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UN PIANO URBANISTICO COSTRUIRE NUOVE VISIONI 

DI SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

Rigenerazione urbana, valorizzazione del paesaggio, qualificazione dei servizi; efficacia 

e innovazione; il PAT come motore dello sviluppo e valorizzazione del territorio. 

 

La redazione di un nuovo strumento urbanistico rappresenta sempre una sollecitazione di 
straordinaria intensità per la Città che vi pone mano, una opportunità per costruire nuove 
visioni e per metterne alla prova la tenuta e la solidità nel rapporto con gli interessi diffusi 
ed i poteri organizzati. Una opportunità, anche per rivedere e ridefinire i presupposti orga-
nizzativi della azione di manutenzione del territorio e di governo delle trasformazioni ur-
bane, ricercandone la migliore efficacia e rendendole sempre più riconoscibili ed apprezza-
bili da parte dei cittadini. 

tŜǊ ƭǳƴƎƻ ǘŜƳǇƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜǎǘŁ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŀȊƛƻƴŜ 
amministrativa locale. La capacità di regolare una domanda insediativa sostenuta, sorretta 
da una crescita economica altrettanto sostenuta e diffusa si è coniugata con il processo di 
infrastrutturazione sociale del territorio che a sua volta ha sorretto in un circuito virtuoso 
la diffusione manifatturiera e la crescita economica. Tanto nelle città maggiori, investite dai 
ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀǘǊƛŎŜ 
rurale che ha saputo accogliere nuove attività e nuove imprese manifatturiere in una 
stagione di forte sviluppo economico sostenuto dalla globalizzazione dei mercati. La crisi 
finanziaria internazionale del 2008 e la crisi europea dei debiti sovrani del 2011 hanno 
modificato radicalmente il quadro operativo della azione amministrativa locale, stretta tra 
vincoli di bilancio sempre più stringenti e la caduta verticale della attività edilizia cui si era 
impropriamente rivolta una ricerca di risorse finanziarie non (più) garantite dalla fiscalità 
locale, isterilita nelle sue fonti, né dal trasferimento di risorse centrali, fortemente 
razionate. È cambiato così, strutturalmente, anche lo sguardo rivolto dalle amministrazioni 
alle pratiche urbanistiche. 

[ŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƛ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ŀƳǇƛŜ 
riserve di spazio male o poco utilizzato, si è così sovrapposta al venir meno di sollecitazioni 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ 
ŘŜƭƭΩŀȊȊŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ Řƛ ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ 
dalle nuove espansioni urbane alla (più complessa) azione volta a promuovere e sostenere 
la rigenerazione di vasti compendi già urbanizzati, dismessi o in diversa misura 
sottoutilizzati, interessati da esigenze sempre più pressanti di riqualificazione funzionale, 
energetica, ambientale e strutturale. 

In questa prospettiva vanno intese le modifiche alla legge urbanistica regionale che la 
Regione Veneto ha emanato nel 20171 e nel 20192 Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǇƻǊǊŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ 

propria attenzione pianificatoria le politiche per la RIGENERAZIONE URBANA (qualità edilizia, 

efficienza energetica, sicurezza sismica, mobilità sostenibile) e quelle per la VALORIZZAZIONE 

DEL PAESAGGIO (reti ecologiche, conservazione della biodiversità, tutela delle risorse 

primarie e della salute umana), perché accompagnino le più tradizionali politiche per la 
QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI (interpretate nelle nuove chiavi di sussidiarietà e inclusione, ma 

considerate anche per le possibili manovre di valorizzazione e riconversione patrimoniale). 

¦ƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ 
urbana e della qualificazione ambientale deve avere il carattere e la natuǊŀ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 

 
1 LR 14/2017 ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻέ 
2 LR 14/2019 ά±ŜƴŜǘƻ нлрлΥ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ƭŀ ǊƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ 
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ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǳǎŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ όƭŀ ǎǳŀ 
capacità di costituire diritti e creare valore) per sollecitare e sostenere diffusamente 
investimenti pubblici e privati.  

In questa logica diventa centrale il tema della EFFICACIA del Piano, della sua capacità di 

tradurre le visioni proposte in politiche praticabili e in risultati apprezzabili per tempestività, 
qualità e sostenibilità. È dunque centrale nel programma di elaborazione del nuovo PAT che 
ǾƛŜƴŜ ǉǳƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Ŝ ŎƘŜ Ŧŀ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ Řŀƭƭƻ ǎǘŀŦŦ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ 
cercare Řƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ Ƴŀƛ ǎƻǇƛǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ al 

tema della INNOVAZIONE, tanto tecnica quanto procedurale. 
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IL PERCORDO DI PIANIFICAZIONE TRA PIANO 

STRATEGICO E PIANO REGOLATORE 
 

Il Documento Preliminare come proposta aperta, partecipazione e concertazione, defini-

zione delle scelte strategiche per lo sviluppo sostenibile e durevole del territorio; il qua-

dro conoscitivo e la VAS come validi strumenti a supporto delle scelte di Piano. 

 

5ƻǇƻ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ [w ммκнллп, il Piano Regolatore non è più uno strumento unico 

ma si compone di una parte strutturale, il PAT (Piano di Assetto del Territorio) e di una parte 

operativa, il PI (Piano degli Interventi). Il primo è riferito ad una visione strategica di lungo 

periodo, basato su una previsione di sviluppo decennale mentre il secondo è lo strumento 
operativo e di breve/medio periodo (quinquennale) e può essere redatto per parti e/o temi 

e quindi attraverso tempi e modalità differenziate. [ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƻǊƳŀ ƛƭ PRC 
(Piano Regolatore Comunale). 

 

 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

Il percorso di pianificazione per la redazione del PAT, ai senǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭƭŀ [w ммκнллп, 
ǇǊŜƴŘŜ ŀǾǾƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ /ƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƭ documento preliminare. Il 

DOCUMENTO PRELIMINARE (insieme al Rapporto Ambientale Preliminare) rappresenta quindi 

la prima tappa del percorso. Partendo dagli strumenti di pianificazione sovraordinati, dal 
punto di vista della società civile, degli Amministratori e dei tecnici incaricati di redigere il 
Piano, vengono delineati άƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŎƘŜ ǎΩƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ tƛŀƴƻ Ŝ ƭŜ 
scelte strategiche di assetto del territorio anche in relazione alle previsioni degli strumenti 
di pianificazione di livello sovraordinatoέ3 Ŝ άƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ 
ŘǳǊŜǾƻƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ4. 

Il Documento Preliminare va inteso come PROPOSTA APERTA ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Comunale presenta ai cittadini, alle associazioni e alle rappresentanze territoriali per 
definire in forma concertata e partecipata gli obiettivi da assegnare alla successiva fase di 
redazione del progetto di Piano. In questo modo, il Documento Preliminare rappresenta 
ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǇǊƛǊŜ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ di Pastrengo e il suo territorio con un 
Ŏƻƴƴƻǘŀǘƻ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŀƭ ǘŜƳǇƻ 
stesso parlare agli interessi e ai valori diffusi dei cittadini e dei frequentatori della Città e del 
suo territorio.  

bŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛŜΣ ƛƴ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ŘǳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ 

 
3 Lettera a), comma 5, articolo 3 della LR 11/2004 
4 Lettera b), comma 5, articolo 3 della LR 11/2004 
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Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ό±!{ύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎƛŀlistiche 
che poi confluiranno nel Quadro Conoscitivo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)  
Il quadro di riferimento normativo per la VAS è ormai completo sia a livello comunitario, 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ 
governo del territorio, uno strumento di supporto alla progettazione del Piano. Per questo 
la scelta metodologica che si propone è quella di avviare un percorso di VAS strettamente 
integrato al processo di costruzione del Piano in un rapporto che non solo procede dal Piano 
verso la VAS, delineando scenari e prefigurando politiche su cui la VAS dovrà esprimersi, ma 
che muove anche dalla VAS al Piano per anticipare criteri (e indicatori) attraverso i quali la 

valutazione sarà sviluppata, così da poter agire efficacemente - e per tempo - ad ORIENTARE 

LE DECISIONI del Piano. 

Un piano strutturale come si configura il PAT deve coniugare punti di vista diversi e a 
ciascuno, a partire da quelli più prettamente urbanistici senza dimenticare però gli altri che 
ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ƴŜƭ άŘƛǎŜƎƴƻέ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΣ ŘŜǾŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ ŎǊƛǘƛcità 
diversamente percepite e alle istanze variamente ordinate nei luoghi, nei soggetti e nel 
tempo. 

La procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è composta da: 

1. Rapporto Ambientale Preliminare: ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ǇŜǊ ƳŀǘǊƛŎƛΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

acquisire il grado minimo necessario/sufficiente di conoscenze, da trasferire al piano 

(oltre che ai soggetti interessati dalla fase di consultazione5) affinchè le scelte dello 

stesso possano essere prese e ǾŀƭǳǘŀǘŜ άǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛέΦ Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ 

questa prima fase (il Rapporto Preliminare) ha lo scopo, tramite la specifica 

consultazione dei soggetti istituzionali, delle autorità ambientali, della cittadinanza  e 

ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Competente (Regione Veneto ς Nucleo Valutazione Progetti 

e Investimenti ς Area VAS) di specificare il campo delle informazioni da includere nel 

documento definitivo di Valutazione. 

 
5 Così come stabilito ai sensi del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i 
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2. Rapporto Ambientale: accompagnato da una sintesi non tecnica, il rapporto 

ambientale è il documento con il quale si esprime il processo di VAS, costituisce parte 

integrante del Ǉƛŀƴƻ Ŝ ƴŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ 

approvazione, distinguendosi in Rapporto Ambientale Preliminare da affiancare al 

Documento Preliminare e Rapporto Ambientale da affiancare al PATI in adozione. Per 

quanto attiene ai contenuti del Rapporto Ambientale essi risultano ormai ben codificati 

e si richiamano direttamente dalla direttiva europea: 

¶ illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del 
rapporto con altri pertinenti piani o programmi; 

¶ aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile 
senza l'attuazione del piano o del programma; 

¶ caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere interessate; 

¶ qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi 
compresi in particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, 
quali le zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

¶ obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 
degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la 
sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione am-
bientale; 

¶ possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori 
climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeolo-
gico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori; 

¶ misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possi-
bile gli eventuali effetti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano 
o del programma; 

¶ sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di 
come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad 
esempio carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informa-
zioni richieste; 

¶ descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 

¶ sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 
3. Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA): la Valutazione di Incidenza rappresenta 

uno strumento di prevenzione atto a garantire la coerenza complessiva e la funzionalità 

dei siti della rete Natura 2000, attraverso l'esame delle interferenze che il PAT può 

generare nei confronti degli habitat e delle specie caratterizzanti i siti. La valutazione 

Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƛƭ t!¢ Řƛ tŀǎǘǊŜƴƎƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŘŀǘǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

sussistenza e significatività di incidenze a carico del Sito di Importanza Comunitaria 

ό{L/ύ L¢ онмллпо άCƛǳƳŜ !ŘƛƎŜ ǘǊŀ .Ŝƭƭǳƴƻ ±ŜǊƻƴŜǎŜ Ŝ ±ŜǊƻƴŀ hǾŜǎǘέΦ 
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4. Dichiarazione di Sintesi: a seguito della fase di pubblicazione e osservazioni, in sede di 

ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!¢ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ƛƴǘŜǎƛΣ 

volta a: 

¶ illustrare il processo decisionale seguito; 

¶ relazionare sulla fase di consultazione; 

¶ esplicitare il modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel PAT 
e come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze di tutte le 
consultazioni. 

 

IL QUADRO CONOSCITIVO (QC) 
Come previsto dalla riforma urbanistica veneta, tutte le attività di analisi necessarie per la 
redazione del nuovo PAT ǎŀǊŀƴƴƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ /ƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ όv/ύ, il 

quale sarà strutturato in un SISTEMA INTEGRATO di dati standardizzati con i dati regionali e 

provinciali e facilmente consultabili e aggiornabili. Il QC pertanto consentirà non solo di 
ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛŎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 
evolutivi che lo caratterizzano, così come inquadrato normativamente dalla Regione del 
Veneto stessa, ma soprattutto come uno strumento di lavoro, utile per la definizione degli 
obiettivi e dei contenuti del Piano, per la valutazione di sostenibilità degli interventi ed per 
il monitoraggio delle trasformazioni.  

Sulla base delle specifiche indicazioni degli Atti di Indirizzo Regionali, il Quadro Conoscitivo, 
dovrà mettere in luce: 

¶ le relazioni sovracomunali, provinciali e regionali  

¶ la struttura storica del territorio (beni vincolati, centri ǎǘƻǊƛŎƛΣ ŎƻǊǘƛ ǊǳǊŀƭƛΧύΤ 

¶ il sistema naturale e ambientale da tutelare e valorizzare; 

¶ il sistema infrastrutturale esistente e quello previsto a medio e lungo termine; 

¶ le dinamiche socio economiche e demografiche; 

¶ le condizioni in essere del tessuto urbano (morfologia, funzioni, stato manuten-
ǘƛǾƻΧύΤ 
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¶ le dotazioni territoriali attuali e le esigenze. 
 

Più specificatamente, entro gli Articoli 10, 11 e 11bis la Legge Regionale 11/2004 introduce 
quindi chiare impostazioni metodologiche per la formazione e acquisizione di elementi 
ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ 
territoriale, prevedendo rispetto alla fase progettuale, la preliminare elaborazione entro il 
QC delle basi informative necessarie, come già brevemente accennato, alla corretta 
definizione delle scelte dello strumento di pianificazione.  

Le basi informative territoriali saranno sistematizzate coordinando: 

¶ dati ed informazioni già in possesso dell'Amministrazione Comunale;  

¶ nuovi dati ed informazioni acquisite ed elaborate nell'iter pianificatorio; 

¶ dati ed informazioni in possesso di altri enti.  
 

La redazione del QC ha quindi il compito di raccogliere in modo esaustivo tutte le 
informazioni disponibili in merito alle condizioni naturali ed ambientali del territorio, del 
sistema insediativo ed infrastrutturale, delle valenze storico-culturali e paesaggistiche e 
delle problematiche economiche e sociali. Le specifiche che saranno utilizzate per la 
realizzazione del QC (delle sue matrici) sono quelle indicate dalla άǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŀƭƭŀ 
ƭŜǘǘŜǊŀ ! Ŝ Cέ del 15/06/2018 ver.05 con integrazione del 14/01/2016 ver.06 della Regione 
del Veneto. Per la descrizione delle classi verrà utilizzato il file opportunamente compilato 
ά{ƛƴǘŜǎƛ/ƭŀǎǎƛψwέΦ bŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀzione saranno inoltre tenute in considerazione le "Specifiche 
tecniche per la formazione e l'aggiornamento delle banche dati per la redazione degli 
strumenti urbanistici generali su carta tecnica regionale e per l'aggiornamento della relativa 
base cartografica da parte dei Comuni" di cui all'Art. 50, comma 1, e Art. 18, comma 5 bis 
della Legge Regionale 11/2004, DGR n. 3811 del 9 dicembre 2009. 
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IL QUADRO SOCIO-ECONOMICO DI RIFERIMENTO 
 

Dinamiche demografiche, socio-economiche e crescita sostenibile 

 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ 2001 al 2018 

/ƻƳŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƴƻǘŀǊŜ Řŀƭ ƎǊŀŦƻ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
residente nel comune di Pastrengo dal 2001 al 2018, il picco di crescita è avvenuto nel 2016 
con 3.112 abitanti mentre negli ultimi due anni si registra una lieve decrescita. 

  

La tabella in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 di-
cembre di ogni anno.  

Anno Data rilevamento Popolazione 
residente 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

Numero 
Famiglie 

Media componenti 
per famiglia 

2001 31 dicembre 2.368 - - - - 

2002 31 dicembre 2.373 +5 +0,21% - - 

2003 31 dicembre 2.417 +44 +1,85% 860 2,73 

2004 31 dicembre 2.486 +69 +2,85% 882 2,74 

2005 31 dicembre 2.557 +71 +2,86% 919 2,72 

2006 31 dicembre 2.609 +52 +2,03% 957 2,66 

2007 31 dicembre 2.637 +28 +1,07% 967 2,68 

2008 31 dicembre 2.710 +73 +2,77% 1.031 2,60 

2009 31 dicembre 2.809 +99 +3,65% 1.076 2,59 

2010 31 dicembre 2.883 +74 +2,63% 1.126 2,54 

2011 31 dicembre 2.897 +14 +0,49% 1.160 2,48 

2012 31 dicembre 2.955 +58 +2,00% 1.224 2,39 

2013 31 dicembre 3.036 +81 +2,74% 1.256 2,40 

2014 31 dicembre 3.060 +24 +0,79% 1.267 2,40 

2015 31 dicembre 3.092 +32 +1,05% 1.269 2,42 

2016 31 dicembre 3.112 +20 +0,65% 1.289 2,40 

2017 31 dicembre 3.092 -20 -0,64% 1.295 2,38 

2018 31 dicembre 3.057 -35 -1,13% 1.300 2,33 
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In particolare possiamo notare come il tasso di crescita del numero di famiglie sia maggiore 
rispetto a quello del numero dei residenti. Ciò è dovuto principalmente ai cambiamenti so-
Ŏƛŀƭƛ ƛƴ ŀǘǘƻ όŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΧύΦ 

Flusso migratorio della popolazione 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di 
Pastrengo negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancel-
lati dall'Anagrafe del comune. Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferi-
menti di residenza da altri comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esem-
pio per rettifiche amministrative). 

Dalla tabella sottostante si può notare che dal 2017 il flusso migratorio è in negativo. 

 
 
Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le 
nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso ripor-
tano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo natu-
rale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 

 
 
A causa dei forti cambiamenti sociali in atto dovuti da un lato dalla progressiva denatalità 
όǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ǉŀǎǎŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾŀ ƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŘŀƭƭΩƛƴπ
vecchiamento della popolazione, il saldo naturale dal 2015 è in negativo. 
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Dalla tabella sottostante e dai grafici di seguito rappresentati che sintetizzano gli indicatori 
socio-economici comunali, possiamo in particolare notare che Pastrengo tra i comuni della 
prima fascia dellΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ Ǝŀrdesano: 

¶ ha un indice di vecchiaia superiore alla media; 

¶ ha una incidenza delle famiglie con potenziale disagio economico inferiore alla 
media; 

¶ ha una incidenza dell'occupazione nel settore commerciale inferiore alla media; 

¶ esprime una potenzialità d'uso degli edifici superiore alla media. 
 

 
 

 

 
 

Fonte: Istat, 8mila Census 
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INDICE DI VECCHIAIA 

INCIDENZA DELL'OCCUPAZIONE 

NEL SETTORE COMMERCIALE 
POTENZIALITÀ D'USO  

DEGLI EDIFICI 

INCIDENZA DELLE FAMIGLIE CON 

POTENZIALE DISAGIO ECONOMICO 
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PRINCIPI E OBIETTIVI DEL NUOVO PIANO 

 

Per un territorio equilibrato, efficiente e sostenibile  

 

La riforma urbanistica approvata dalla Regione Veneto nel 2004 e quelle più recenti, dalla 
LR 14/2017 sul Contenimento del consumo di suolo a quella della LR 14/2019 in merito alle 
άǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ƭŀ ǊƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ, propongono 
ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ƴǳƻǾƛ ǘŜƳƛ Ŝ ƴǳƻǾŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ 
quali il consumo di suolo, la rigenerazione urbana e la riqualificazione del territorio agricolo. 
Consci che la crisi ambientale, economica, sociale in atto ha fortemente rimesso in 
ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛŀΣ ƴƻƴ ǇƛǴ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŜ ƳŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴƛ 
(che siano residenziali, produttive o commerciali), possiamo immaginare che l'urbanistica, 
attraverso una sua maggior consapevolezza e responsabilità sociale dei cambiamenti in 
atto, possa contribuire, per quel che le è proprio, a tutelare e valorizzare le risorse che sono 
alla base degli orizzonti di sviluppo Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ. Orizzonti nei quali l'Europa 
assegna alle città un ruolo significativo: la città europea del futuro è άǳƴ ƭǳƻƎƻ Řŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
sociale avanzato, con un grado elevato di coesione sociale, alloggi socialmente equilibrati, 
nonché servizi sanitari ed educativi rivolti a tutti; una piattaforma per la democrazia, il 
dialogo culturale e la diversità; un luogo verde, di rinascita ecologica e ambientale; un posto 
ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƻ Ŝ ǳƴ ƳƻǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀέ (UE/2011). 

A partire da questi principi, le linee guida che porteranno alla stesura del nuovo Piano di 
Assetto del Territorio le possiamo sintetizzare nei seguenti obiettivi:  

UN TERRITORIO EQUILIBRATO: con la consapevolezza che il paradigma della crescita della città 

ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻ Ŝ ǊƛǇŜƴǎŀƴŘƻ ŀ ƴǳƻǾŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƛƭ 
progetto di paesaggio deve saper toccare temi strategici, di immediata visibilità e impatto, 
in grado di fornire alla comunità un ampio spettro di servizi e benefici da ricercare anche 
attraverso il consenso o la partecipazione diretta di operatori privati, con possibili 
ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊƴŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 

UN TERRITORIO EFFICIENTE: ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ōǳƻƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
è quello di ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜǉǳƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ 
ŎǊŜŘƛǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΥ ǳƴŀ tendenziale 
ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜƳƛŀƭƛǘŁ 
edilizia con cui perseguir maggiori servizi, maggiore qualità architettonica, risparmio 
energetico e altre utilità per la collettività. 

UN TERRITORIO SOSTENIBILE: sotto il profilo economico, ambientale e sociale significa 

garantire nuove condizioni di maggior vivibilità e tutela del territorio, assumendo la 
rigenerazione urbana come politica strategica orientata al miglioramento della qualità 
ambientale ŜŘ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƳƛǊŀǘŜ ŀƭ Ǌƛǳǎƻ 
ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŀƭƭŀ rigenerazione ambientale degli spazi aperti e 
ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǳǊōŀƴƻΦ 
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LE STRATEGIE DEL PAT DELINEATE DAL 

DOCUMENTO PRELIMINARE 
 

Una VISION articolata in 5 assi strategici per il PAT: storico, ambientale, urbano, mobilità, 

territoriale. 

Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!¢ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 
del Documento Preliminare (DP) e il Rapporto Ambientale Preliminare (RAP) avvenuta con 
Delibera di Giunta comunale n. 11 del 17.02.2020. 

Il processo di redazione impostato per la redazione del nuovo PAT ha fatto emergere in 
maniera chiara lo scenario ed i valori posti alla base della pianificazione del territorio. Per 

fare ciò è stato necessario costruire una VISION intesa come progetto politico di territorio 

ed incardinata sui valori collettivamente condivisi e riconosciuti. La generazione della 
visione è anche ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ 
dei problemi, riflessione sul ruolo ed identità del territorio nei diversi ambiti di relazione 
con i quali le istituzioni locali sono chiamate ormai quotidianamente a confrontarsi. 

In questa logica il Documento Preliminare, per facilitare la costruzione e la condivisione di 
una visione che basa le sue radici nei valori ed aspirazioni di una comunità, ha strutturato i 
propri obiettivi sistematizzandoli in cinque assi; 

1. Sistema storico: άla dimensione identitaria ŎƘŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ ƭΩǳƴƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ 

2. Sistema ambientale: άƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ il paesaggio come risorsa ά 

3. Sistema urbano: άǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ 

4. Sistema della mobilità: άmoderazione del traffico riduzione della ǇǊŜǎǎƛƻƴŜέ 

5. Sistema territoriale: άGli itinerari ciclabili europei come opportunitàò 
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1. SISTEMA STORICO 
òLa dimensione identitaria che qualifica lõunicit¨ del territorioó 

 

Cƛƴ ŘŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ǇǊŜƛǎǘƻǊƛŎŀΣ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ tŀǎǘǊŜƴƎƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
dei primi uomini che vedevano in esso un posto dove edificare i propri villaggi. Questa 
posizione era idonea per la sua strategica posizione geografica, che permetteva sia uno 
sfruttamento agricolo che di caccia, sia una valida posizione di difesa. Ma non furono solo 
questi i motivi che spinsero i primi abitanti della zona nella scelta, altra ragione altrettanto 
importante fu dettata dal fatto che la posizione dei territori, nelle immediate vicinanze del 
fiume Adige, avrebbe permesso fitti scambi commerciali con i villaggi vicini e, nel corso del 
tempo, con quelli più lontani. Infatti nel corso dei secoli, venne a crearsi il florido commercio 
della preziosa ambra, ŎƘŜ ǾŜŘŜǾŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƴŜƭƭŀ Ǿŀƭ ŘΩ!ŘƛƎŜΣ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀōƛǘŀǘƻ Řƛ tŀǎǘǊŜƴƎƻΦ Lƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 
ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōǊŀΣ ŎǊŜƼ ƛƴ ōǊŜǾŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
antica. La via partiva dalle fredde acque dello Jutland, dove si recuperava il prezioso 
ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ {ŀŀƭΣ ƛƭ 5ŀƴǳōƛƻΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ƭΩLƴƴ Ŧƛƴƻ ŀƭ 
Brennero, un breve tratto terrestre e poi il fiume Adige fino alla foce per poi prendere la via 
del mare adriatico fino in Grecia.  

         

[ŀ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōǊŀ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǾŀ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Řƛ tŀǎǘǊŜƴƎƻ                          [Ŝ ǾƛŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾƛŜ ŘŜƭƭΩŀƳōǊŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ 

Memorie di questa antica via ne esistono molte, come esiste testimonianza dei traffici di 
materiali finemente lavorati. Una di queste è il ritrovamento di un coltello a lama 
serpeggiante che conferma gli scambi commerciali di antiche popolazioni venete. Le vie 
ŘŜƭƭΩŀƳōǊŀ ǾŜƴƴŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎŜ ǇŜǊ ǇƛǴ Řƛ рллл ŀƴƴƛΣ ƛƴŎƛŘŜƴŘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŜŘ 
economicamente sui territori da esse attraversati e indicando i futuri tracciati di numerose 
strade romane.  Altra importante via di commercio, che ha caratterizzato i terreni lungo le 
ǎǇƻƴŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜΣ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǾŜƴƛǾŀ ǇŜǊŎƻǊǎŀ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊƻǾŀƴŜ ŘŜƭ ǎŀƭŜΣ ōŜƴŜ ǇǊŜȊƛƻǎƻ 
ŀƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ŎƘŜ ŘŀƭƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ ǊƛǎŀƭƛǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩ!ŘƛƎŜ Ŧƛƴƻ ŀ tƻƭ Ŝ Řŀ ƭƛ 
proseguiva via terra per rifornire Lazise e il Garda.  

!ƭƭŜ ǾƛŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛ άŘŜƭƭΩŀƳōǊŀέ Ŝ άŘŜƭ ǎŀƭŜέΣ ǾŜƴƴŜǊƻ ŀŘ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊǎƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ǾƛŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊƛΣ ŎƘŜ 
ŦŀǾƻǊƛǊƻƴƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛ Ŝ ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΦ  

In epoca romana, il territorio dove sarebbe sorta Pastrengo non dovrebbe aver avuto 
grande sviluppo demografico, perlomeno non se ne ha traccia.  

bŜƭ ±L ǎŜŎƻƭƻ ƛ [ƻƴƎƻōŀǊŘƛΣ ǎƛ ƛƴǎŜŘƛŀǊƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŎƛƴŀ .ǳǎǎƻƭŜƴƎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ 
vicino territorio, ancora spopolato, costituirono un agglomerato militare. Quelle aree 
presero il nome di Pastrengo.  Anche i Longobardi prediligono ǉǳŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜǊŎƘŞ ǊƛŎŎŀ Řƛ 




















































